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Decreto di Euthemon  
con procedura  
di rendicontazione  
da Halai Aixonides [  516 ]

Silvia Negro
Università Ca’ Foscari Venezia, Italia

Riassunto L’iscrizione conserva un decreto del demo attico di Halai Aixonides riguar‑
dante alcune modifiche nella procedura dell’euthyna locale. Secondo le nuove regole il 
demarco e i tesorieri erano tenuti a depositare ogni mese il conto delle entrate e delle 
uscite in una scatola (kibotos). Sulla base dei conti estratti da questa, si procedeva poi 
alla rendicontazione annuale, con il coinvolgimento di un euthynos. La maggiore rigidità 
della nuova procedura è stata ragionevolmente riconnessa a un qualche episodio di 
malversazione avvenuto nel demo. Il decreto contribuisce quindi a consolidare l’idea 
dell’autonomia di cui i demi dell’Attica godevano, tanto da poter agire sulle proprie re‑
gole interne per assicurare il corretto funzionamento dell’amministrazione e dell’eco‑
nomia locali.

Abstract The inscription (368‑367) is a decree of the deme Halai Aixonides, concern‑
ing some changes in the local accounting procedure (euthyna). According to the new 
rules, the demarch and the treasurers were required to make a monthly written report 
(logos) of incomes and expenses, keeping these logoi in a box. At the end of their office, 
the annual accounting was made by means of the records extracted from the box. The 
increased strictness of the new procedure has reasonably been connected to a financial 
embezzlement. Thus, the decree helps to accept the idea of the considerable autonomy 
of Attic demes from the central government, so that they could act on their own internal 
rules to ensure the proper functioning of the local administration and economy.

Parole chiave Attica. Halai Aixonides. Demi. Euthyna. Amministrazione. Economia.
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Supporto Stele, con modanatura nella parte superiore; marmo bianco; 19.5 × 27 × 5 
cm. Frammentario, la stele è mutila del lato destro e della parte inferiore. 

Cronologia 368-367 a.C. 

Tipologia testo Decreto. 

Luogo ritrovamento Il documento fu rinvenuto a fine Settecento da L.-S. Fauvel 
«aux ruines de Halae près du cap Zoster». Grecia, Attica, Halai Aixonides (Voula-Vou-
liagmeni). 

Luogo conservazione Francia, Parigi, Louvre, nr. inv. MA 845. 

Scrittura

• Struttura del testo: prosa epigrafica. 

• Impaginazione: stoichedica. 

• Tecnica: incisa. 

• Colore alfabeto: azzurro scuro. 

• Lettere particolari:  alpha;  epsilon;  theta;  my;  ny;  ksi;  pi;  sigma; 
 psi. 

• Misura lettere: 0,5 cm. 

• Interlinea: 0,4 cm. 

• Particolarità paleografiche: omicron e omega presentano dimensioni più piccole 
rispetto alle altre lettere; l’occhiello del phi è realizzato a semicerchio. 

• Andamento: progressivo. 

Lingua Ionico-attico.

Lemma CIG I nr. 88; Froehner 1865, nr. 95; IG II.1 571; Wilhelm 1901, 93-104; Michel, 
Recueil Suppl. nr. 1506; IG II².1.1 1174 [Nemes 1997, 73-88; SEG XLVII, 149]. Cf. von Wi-
lamowitz-Moellendorff 1893, 239 nota 30; SEG LI, 3; Jones 2004, 112-13, nr. 2; Brun 
2005, 140; SEG LV, 1972; AIO nr. 973.

Testo

[Ε]ὐθήμων εἶπεν· ὅπως ἂ[ν τά τε κοινὰ σᾶ]
[ἦ]ι τοῖς δημόταις κα[ὶ τὰς εὐθύνας δι]-
δῶσιν οἱ δήμαρχοι κα[ὶ οἱ ταμίαι, δεδ]-
όχθαι τοῖς δημόταις· [τὸς δημάρχος κ]-
αὶ τὸς ταμίας τὸν λόγ[ον τῶν λημμάτω]-         5
[ν] καὶ τῶν ἀναλωμάτων ἐ[μβάλλεν ἐς τὴ]-
[ν] κιβωτὸν κατὰ τὸν μῆν[α ἕκαστον, ἐπε]-
[ι]δὴ κ[α]ὶ οἱ ἐπὶ Ναυσιγέ[νος ἄρχοντος]
[α]ὐτ[ο]ὶ ἐθελονταὶ ἐμβά[λλοσι κατὰ μῆ]-
[ν]α τ[ὸ]ν λ̣όγον· τὰς δὲ εὐθ[ύνας διδόναι]        10
τῶι [ὑ]στέρωι ἔτει πρὸ [το̃ Μεταγειτνι]-
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ῶνος μηνὸς ἐκ τῶν ἐκ [τῆς κιβωτοῦ λόγ]-
ων, ἐξ ἄλλων δὲ μή. στῆ[σαι δὲ στήλην ἐν]
τῆι ἀγορᾶι ἀναγρά[ψαντας τόδε τὸ ψή]-
[φ]ισμα· ἐξορκούτω [δὲ ὁ δήμαρχος τὸν ε]-        15
[ὔ]θυνον καὶ τὸς πα[ρέδρος εὐθύνεν κα]-
[τ]ὰ τὸ ψήφισμα τὸ ἐ[ν τῆι ἀγορᾶι ἀναγε]-
[γ]ραμμένον· ἐὰν δὲ [..........15..........]-
[․․] καὶ μὴ ἐξέλωσι[ν τὴν εὔθυναν κατὰ]
[τόδε] τό [ψ]ή[φι]σ[μα?................]           20

Apparato 1-2 ἂ[ν σῶαι ὦσι αἱ πρόσοδ]οι ed. pr.; ἂ[ν σῶαι ὦσιν αἱ πρόσοδο]ι 
Froehner; ἂ[ν...ο]ι Koehler-Kirchhoff || 2 καὶ [τὸν λόγον καλῶς δι]- ed. pr. || 3 καὶ [οἱ 
ταμίαι, δεδ]- ed. pr.; κα[ὶ ταμίαι πάντες, δεδ]- Froehner || 4-5 [διδόναι τῆς προσό]
δου ed. pr.; [διδόναι τῆς προσόδο]υ Froehner || 6-7 ἐ[ξελεῖν δὲ αὐτοὺς τὴν] κιβωτὸν 
ed. pr., Froehner || 7-8 μῆν[α...Ἐὰν δὲ οἱ νῦν] δὴ καί ed. pr., Froehner; μῆν[α...]ηκ.ι 
Koehler-Kirchhoff || 8-9 Ναυσιγέ[νους μὴ ἀπολογίσων]ται ed. pr.; Ναυσιγέ[νους 
μὴ ἀπολογίσω]ντ[α]ι Froehner || 9-10 ἐμβά[τεῦσαι τὸν δήμαρχον αὐτίκ]α Froehner 
|| 10 εὐθ[ύνας δοῦναι ἐν] Froehner || 11-12 πρὸ [τῆς...τοῦ...]ῶνος Froehner; πρὸ [...
τοῦ...]ῶνος Koehler-Kirchhoff || 12 ἑκ[άστου γραμματείων] ed. pr., Froehner || 13-14 
στῆ[σαι δὲ τοὺς ταμίας ἐν τ]ῆι ed. pr., Froehner || 14 ἀναγρα[φὴν...κατὰ τό ψή]- ed. 
pr.; ἀναγρα[φὴν ἐν στήλῃ κατὰ τό ψή]- Froehner || 16 πα[ρ αὐτῶι λογιστὰς Froehner 
|| 17-18 ἐ[ν τῇ Ἁλαιῶν ἀγορᾷ γεγ]ραμμένον ed. pr., Froehner || 18-19 ἐὰν δὲ [...ἢ οἱ τ]
αμίαι μὴ ἐξέλωσ[ι τὴν κιβωτὸν] ed. pr.; ἐὰν δὲ [ἐν τῷ...μηνί οἱ τα]μίαι μὴ ἐξέλωσ[ι 
τὴν κιβωτὸν] Froehner; ἐὰν δὲ [μὴ...κ]αὶ μὴ ἐξέλωσ[ι Koehler-Kirchhoff; ἐὰν δὲ [μὴ 
ἐξορκώσηι αὐτοὺς] καὶ μὴ ἐξέλωσι[ν τὴν εὔθυναν κατὰ] Wilhelm. 

Traduzione E]uthemon propose: affinché [i beni comuni siano preservati] per i de-
moti e affinché i demarchi e [i tesorieri] presentino [i rendiconti], i demoti deliberi-
no che [i demarchi] e i tesorieri [depositino] nella cassa il conto [delle entrate] e delle 
uscite ogni mese, dal momento che anche quelli in carica sotto [l’arconte] Nausige-
ne di loro spontanea volontà depositano il conto [ogni] mese; che rendano conto per 
l’anno seguente prima del mese [Metagitnione] sulla base dei conti (estratti) dalla 
[cassa] e non di altri; che pongano [la stele] nell’agorà, avendo inciso questo decre-
to. [Il demarco] faccia giurare al revisore e agli [assistenti] di condurre il rendiconto 
secondo il decreto iscritto [nell’agora]. Qualora invece… e non concludano [il rendi-
conto secondo questo decreto]… 

Immagini
Decreto da Halai Aixonides relativo all’euthyna locale. © 2009 Musée du Louvre/ Da-

niel Lebée, Carine Déambrosis. https://mizar.unive.it/axon/public/uplo-
ad/000516/immagini/0000831405_OG.JPG.

Collegamenti
Louvre, MA 845: https://collections.louvre.fr/ark:/53355/cl010279141.
BnF, ms fr. 22877 (Fauvel), 95r: https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/

btv1b9063569m/f169.item.r=fauvel%2022877.
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Commento

La stele, conservata al Museo del Louvre,1 è stata rinvenuta alla fi-
ne del Settecento da Fauvel presso il capo detto Zoster,2 promonto-
rio meridionale dell’area anticamente afferente al demo attico di Ha-
lai Aixonides (Ἁλαὶ Αἰξωνίδες), attualmente Voula-Vouliagmeni.3 La 
provenienza del documento da questa zona è certa grazie alla pre-
cisa indicazione che ne dà lo scopritore nei suoi appunti, conservati 
in un manoscritto della Bibliothèque nationale de France,4 nei qua-
li fornisce un apografo dell’iscrizione e annota a margine di averla 
trovata «aux ruines de Halae près du cap Zoster».5

La stele di marmo bianco è frammentaria; presenta il lato supe-
riore intatto, è leggermente danneggiata a sinistra, mutila a destra e 
priva del lato inferiore. La pietra è arricchita da una modanatura nel-
la parte superiore, seguita da uno spazio anepigrafo, dopo il quale ha 
inizio il testo epigrafico. La scrittura stoichedica (29 stoichoi) risulta 
attenta e regolare, come già notava Wilhelm, definendola «soigneu-

1 L’iscrizione faceva parte della collezione Choiseul-Gouffier (Catal. Choiseul Du-
bois nr. 220) e fu trasferita al Museo del Louvre durante il periodo della Restaurazio-
ne; vd. Wilhelm 1901, 93.
2 Froehner 1865, 183; Eliot 1962, 28; Zambon 2009, nr. 119.
3 Per il demo di Halai Aixonides: Eliot 1962, 25-34; Traill, Demos and Trittys, 136; Whi-
tehead, Demes, Index s.v. «Halai Aixonides»; Travlos, BTAttika, 466-79; Andreou 1994; 
Jones 2004, 111-16; Kouragios 2009-10, 33-62.
4 Bibliothèque nationale de France, Manuscrits, ms fr. 22877, 95r. Sul lavoro di Fau-
vel, vd. Zambon 2014.
5 Con il susseguirsi delle edizioni, invece, si sono progressivamente persi alcuni dei 
dati topografici relativi al luogo di rinvenimento, indicati esplicitamente dallo scoprito-
re. Nell’editio princeps Boeckh riporta ancora l’indicazione precisa, aggiungendo inol-
tre che Zoster «nunc Ἄλικες dicitur», essendo l’area del promontorio conosciuta, infat-
ti, anche come ‘Zoster Halikes’ almeno dal XVII e ancora all’inizio del XIX secolo (CIG 
I nr. 88; per la denominazione dell’area: Eliot 1962, 27-8). Anche Froehner specifica la 
provenienza dell’epigrafe da «Hales Aexonides (Ἁλαὶ Αἰξωνίδες) de la tribu Cécropide, 
aujourd’hui Ἄλικες», con l’omissione però della corrispondenza di quest’ultimo topo-
nimo con il promontorio meridionale del demo (Froehner 1865, nr. 95). Più informazio-
ni si perdono nella descrizione di Koehler, che nomina solo un promontorio denomina-
to Ἄλικες o Ἀλικαίς, genericamente da localizzarsi «in ruderis pagi» (IG II.1 571); alla 
sua edizione, peraltro, rimanda Milchhoefer, che semplifica ulteriormente, chiamando 
‘Haliki’ il luogo del rinvenimento, senza nessun’altra precisazione, e lo segue Kirchner, 
il quale scrive che il documento fu rinvenuto «ad promontorium quod Haliki vocatur» 
(Milchhöfer 1888, 360; IG II2.1.1 1174). A causa di questa progressiva perdita di rife-
rimenti topografici, si è creata altresì una possibile ambiguità con un altro promonto-
rio denominato Haliki nel XX secolo, terminante con Capo Pounta e sito a nord-ovest 
di Voula, in una zona di confine tra il territorio di Halai Aixonides e quello del demo di 
Aixone (su cui vd. di recente Ackermann 2018). All’inizio del Novecento, infatti, il to-
ponimo Haliki connotava questo promontorio e non più il capo meridionale (vd. Eliot 
1962, 27-8, 31, che sottolinea che l’ambiguità nasce dall’uso di Kirchner del verbo ‘vo-
catur’ al presente, mentre nel Novecento l’area di capo Zoster non risulta più così de-
nominata, al contrario del promontorio a nord con cui in tal modo può essere confusa). 
Cf., inoltre, AIO nr. 973 che indica correttamente Voula come luogo del rinvenimento.
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sement gravées, dans la belle écriture de la première moitié du IVe 
siècle avant J.-C.».6 Le caratteristiche paleografiche, infatti, si adat-
tano a tale orizzonte cronologico: l’epsilon presenta i tratti orizzonta-
li diritti; il theta, nella forma con punto iscritto, tende a rimpicciolir-
si, così come anche le altre lettere tonde, omicron e omega; il mu ha 
i tratti esterni solo leggermente divergenti; il pi presenta il secondo 
tratto più corto rispetto al primo e lo ksi è realizzato con l’asta verti-
cale. Si segnala anche il sigma a quattro tratti e la forma particolare 
del phi, con occhiello rettilineo nel profilo inferiore.7 È inoltre possi-
bile sottolineare anche alcuni tratti linguistici, che ben si adattano 
all’arco cronologico del IV secolo. Si può notare, in primo luogo, l’as-
senza di monottongazione di αι, ηι, ωι al dativo singolare, che com-
paiono dunque, come di consueto nella grafia di questo periodo, con 
lo iota ascritto (e.g. ll. 11, 14);8 inoltre, si segnala l’uso dell’accusati-
vo plurale maschile nella forma -ος per -ους (e.g. ll. 5, 16).9

Il documento conserva un provvedimento demotico relativo alle 
pratiche di rendicontazione locali e fornisce interessanti spunti di 
riflessione in merito a tali procedure. Sebbene il testo sia lacunoso, 
le integrazioni proposte da Wilhelm, accolte quasi interamente an-
che da Kirchner, risultano valide e possono dunque essere accetta-
te.10 In generale, sono descritte le modalità secondo cui il demarco e 
i tesorieri (tamiai)11 erano sottoposti, come di consueto, al rendiconto 
(euthyna) relativo alla gestione delle finanze comuni e al servizio re-
so alla comunità, affinché, alla fine del loro mandato annuale, si po-
tesse effettuare un controllo del loro operato. Nello specifico, il de-
creto sembra imporre nel demo l’adozione di una nuova procedura 
di rendicontazione, di cui un tale Euthemon12 propone l’istituziona-
lizzazione definitiva, ma che i magistrati in carica sotto l’arconta-
to di Nausigene (368-367) stavano già applicando di propria inizia-
tiva.13 Secondo le nuove regole il demarco e i tesorieri erano tenuti 

6 Wilhelm 1901, 93-4. Si noti che nell’apografo del documento che propone Wilhelm 
le lettere della l. 1 nella griglia stoichedica sono erroneamente spostate di una casella 
verso sinistra: cf. invece l’apografo di Koehler in IG II.1 571.
7 Per la paleografia si fa riferimento a Larfeld 1902; LSAG; Guarducci, Epigrafia gre-
ca I; cf. inoltre Guarducci, Epigrafia greca², 81-8. 
8 Threatte, Grammar I, 353-65. Cf. anche Threatte, Grammar II, 340-2.
9 Threatte, Grammar I, 247-56. Per l’infinito in -εν per -ειν, restituito alle linee 6 e 16, 
Threatte, Grammar II, 469.
10 Wilhelm 1901. Delle varie integrazioni proposte, IG II2.1.1 1174 non accoglie solo 
la restituzione della l. 18, su cui vd. infra.
11 Per le funzioni e le attestazioni dei magistrati demotici, si rimanda a Whitehead, 
Demes, 121-48.
12 Per Euthemon: Traill, PAA, 7, 431515 = 431520. L’individuo è stato identificato 
nell’Euthemon, figlio di Eupolis, attestato in IG II³.1.4 223, l. 7.
13 Per Nausigene: Traill, PAA, 13, 701550.
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a depositare ogni mese il conto (logos) delle entrate e delle uscite 
in una scatola (kibotos); in seguito, alla fine del loro mandato ed en-
tro un mese, ossia prima del mese Metagitnione, si sarebbe proce-
duto alla rendicontazione annuale, con il coinvolgimento del reviso-
re (euthynos) e dei suoi assistenti (paredroi).14 

Nonostante l’indicazione arcontale permetta di collocare con si-
curezza la data di emanazione del decreto nel 368-367, la cronolo-
gia è stata in passato discussa da alcuni studiosi a causa della di-
versa interpretazione delle ll. 7-10: ἐπει]δὴ κ[α]ὶ οἱ ἐπὶ Ναυσιγέ[νος 
ἄρχοντος α]ὐτ[ο]ὶ ἐθελονταὶ ἐμβά[λλοσι κατὰ μῆν]α τ[ὸ]ν λ̣όγον. In un 
primo momento, infatti, Froehner e Kirchner15 collocano l’iscrizio-
ne nell’anno arcontale successivo, il 367-366, seguiti da Michel, Ne-
mes e più di recente da Froehlich e Brun,16 ritenendo che i magistra-
ti definiti οἱ ἐπὶ Ναυσιγένος ἄρχοντος, probabilmente il demarco e 
i tamiai citati poco prima, non siano quelli in carica all’atto di ema-
nazione del provvedimento, bensì i magistrati dell’anno precedente, 
che, al momento dell’incisione del decreto, avevano concluso il lo-
ro incarico. In un secondo tempo, però, Kirchner corregge, a ragio-
ne, quella che era stata anche la sua proposta di datazione, rialzan-
dola all’anno dell’arconte Nausigene.17 L’uso dell’indicativo presente 
ἐμβάλλοσι (l. 9), indicante la deposizione del conto nella cassa, sem-
bra in effetti suggerire distintamente che il 368-367 sia di fatto l’an-
no in corso, come peraltro hanno ritenuto molti altri commentatori:18 
in tal senso, i magistrati citati risultano essere quelli in carica, non-
ché i primi ad applicare ‘di propria volontà’ le nuove regole imposte 
dal decreto, presentando mensilmente il conto.

Un elemento senz’altro degno di nota è l’imposizione a livello de-
motico di un rendiconto non solo annuale, ma anche mensile, siste-
ma che ricorda da vicino quello in vigore a livello centrale. Come no-
to, la procedura protocollare dell’Atene del IV secolo è descritta nel 
dettaglio nell’Athenaion Politeia.19 Al termine del loro mandato an-

14 Nei documenti demotici è attestato sempre un solo euthynos, evidentemente suf-
ficiente all’adempimento delle mansioni a lui richieste, ma coadiuvato talvolta, come 
in questo caso, da assistenti: vd. IG I3.1 244 (Skambonidai, secondo quarto del V seco-
lo); IG I3.1 256bis (Thorikos, 385-370); IG II2.1.1 1183 = Rhodes, Osborne GHI, nr. 63 
(Myrrhinous o Hagnous, post 340). 
15 Froehner 1865, 184; IG II2.1.1 1174.
16 Michel, Recueil Suppl. nr. 1506; Nemes 1997, 75; Froehlich 2004, 347; Brun 2005, 273.
17 IG II2.1.1 11748.
18 Wilhelm 1904, 117; Whitehead, Demes, 118; Jones 2004, 112; AIO nr. 973 (Lambert, 
Schuddeboom); Marchiandi 2019, 392.
19 Arist. [Ath. Pol.] 48.3-5, 54.2, con il commento di Rhodes 1993, ad loc.; per alcu-
ni problemi testuali del passo vd. anche Efstathiou 2007, 117-22. In generale, le infor-
mazioni relative alle dinamiche di euthyna risultano più cospicue per l’Atene del IV se-
colo, e meno per il procedimento in vigore nel V secolo; sono dibattuti infatti i cambia-
menti che possono essersi verificati al passaggio da un secolo all’altro, a fronte del-

Silvia Negro
Decreto di Euthemon con procedura di rendicontazione da Halai Aixonides



Axon e-ISSN 2532-6848
6, 2, 2022, 47-66

Silvia Negro
Decreto di Euthemon con procedura di rendicontazione da Halai Aixonides

53

nuale, i magistrati erano tenuti a rendere conto della gestione delle 
finanze a dieci logistai, ispettori estratti a sorte tra i cittadini, assi‑
stiti da dieci avvocati (synegoroi).20 Dopo tale controllo propriamente 
finanziario, era prevista una fase più generale, in cui qualsiasi tipo di 
accusa di illecito rivolta a un magistrato uscente poteva essere pre‑
sentata all’euthynos, che la esaminava, affiancato da due paredroi.21 
Oltre a queste procedure richieste a fine anno, però, vi erano altresì 
esami mensili delle entrate e delle uscite: i magistrati ateniesi erano 
infatti tenuti a presentare la dichiarazione delle spese anche alla fi‑
ne di ogni pritania ad un’altra commissione composta da dieci logi-
stai, eletti a sorte tra i buleuti.22 

In modo analogo, anche nel demo di Halai Aixonides si svolgevano 
a fine anno le euthynai dei magistrati uscenti (ll. 10‑20). La restitu‑
zione, alle ll. 11‑12, del nome del secondo mese dell’anno, Metagitnio‑
ne, prima del quale doveva essersi concluso il rendiconto, stabilendo 
pertanto il tempo massimo di circa un mese per lo svolgimento del‑
la verifica, sembra verosimile in quanto anche ad Atene il control‑
lo finanziario doveva essere effettuato entro trenta giorni dalla fine 
del mandato.23 Il decreto attesta inoltre la presenza consueta di un 
euthynos e dei suoi paredroi, che, dopo aver giurato, dovevano con‑
durre l’euthyna per sincerarsi dell’operato di demarco e tesorieri (ll. 
15‑18).24 Tale procedura conclusiva doveva essere senz’altro abitua‑

le modifiche anche a livello giuridico (su cui vd. anche Hansen 2003, 243‑7; Faraguna 
2019, 235; Carawan 2020, 38‑40) del 403‑402: vd. Piérart 1971, 572; Froehlich 2004, 
353; Efstathiou 2007, 114‑15; Oranges 2021. 
20 Arist. [Ath. Pol.] 54.2. I magistrati che non avessero alcuna funzione finanziaria 
non erano sottoposti a questa fase del controllo annuale, ma dovevano specificare per 
iscritto di non essere stati coinvolti in nessuna transizione economica: vd. Aeschin. 3.22.
21 Arist. [Ath. Pol.] 48.4‑5. Com’è noto, vi erano dieci euthynoi, uno per ciascuna tri‑
bù, assistiti ognuno da due assessori, paredroi: a seconda della tribù di appartenen‑
za del magistrato, l’accusatore poteva rivolgersi all’euthynos corrispondente. I pare-
droi sono attestati in qualità di assistenti anche per altri magistrati, come gli strate‑
ghi e gli arconti. In generale sulla procedura, vd. von Wilamowitz‑Moellendorff 1893, 
231‑51; Rhodes 1993, 597‑9; MacDowell 2000, 14‑22; Hansen 2003, 325‑9; Froehlich 
2004, 264‑76; Faraguna 2019; Oranges 2021. Sul controllo finanziario tramite rendi‑
conto, vd. anche le osservazioni di Marginesu 2021, 19‑24. Nello specifico sui compiti 
degli euthynoi, vd. Piérard 1971, 529‑31.
22 Arist. [Ath. Pol.] 48.3. Rhodes 1993, 597 sottolinea che, mentre questi logistai ad‑
detti ai rendiconti mensili erano estratti a sorte tra i buleuti, i logistai annuali invece 
non sembra fossero membri del Consiglio, sulla base del resoconto aristotelico. 
23 Per il tempo limite messo a disposizione: Harp. s.v. «Λογισταὶ καὶ λογιστήρια».
24 Il termine εὐθύνω (restituito alla l. 16) è qui inteso con il senso di «condurre le 
euthynai/esaminare», vd. e.g. Jones 2004, 112; Brun 2005; cf. LSJ s.v. «εὐθύνω». Sul si‑
gnificato del verbo con un senso più specifico di ‘perseguire, condannare a un’ammen‑
da’, vd. Piérard 1971, 543‑8 con diversi esempi di occorrenze nei documenti epigrafi‑
ci: «Le verbe signifie d’abord dresser, redresser. Appliqué aux fautes commises spécia‑
lement par les magistrats, il a pris la signification de châtier, corriger». Il verbo è in 
questi casi accompagnato dall’importo della multa, cf. anche Oranges 2021, 178‑80.
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le e già ben istituzionalizzata nell’amministrazione demotica di Halai 
Aixonides.25 Tuttavia, il decreto dispone, a partire dall’anno di ema‑
nazione, un nuovo obbligo, ossia quello di utilizzare per il conto fi‑
nale la serie di logoi depositati mensilmente dai magistrati nella ki-
botos nel corso dell’anno di carica. 

In aggiunta a questa direttiva, inoltre, le ultime linee del decre‑
to, a partire dalla l. 18 e le seguenti in lacuna, dovevano conservare 
l’imposizione di sanzioni, qualora (ἐὰν δὲ) le norme previste dal de‑
creto fossero state disattese.26 È probabile che la pena fosse di tipo 
pecuniario: in tal caso, l’ammontare della stessa si trova purtroppo 
in lacuna e non risulta facilmente ipotizzabile.27 Più chiaramente in‑
tuibile è invece lo scopo ultimo della prescrizione di sanzioni, ossia 
quello di scoraggiare qualsiasi inadempienza o infrazione nel demo.28

Nondimeno, le diverse integrazioni proposte dagli editori alle ll. 
18‑19 presuppongono due possibili destinatari dell’eventuale sanzio‑
ne, poiché, a causa della lacuna, non ci è dato sapere con certezza 
a chi è rivolta la minaccia della pena in caso di inadempienza. Esa‑
minando il testo conservatosi, infatti, si potrebbero intendere come 
soggetti di ἐξέλωσιν o il revisore con gli assistenti appena citati, op‑
pure i magistrati in causa, il demarco e i tamiai, a cui si richiede di 
rendicontare secondo il decreto. Nel primo caso, che sembra meno 
probabile, si dovrebbe immaginare una qualche forma di sanzione 
per l’euthynos e i paredroi che non avessero denunciato l’infrazio‑
ne qualora necessario, situazione attestata anche in altri documen‑
ti epigrafici. A titolo esemplificativo, risulta interessante un decreto 
ateniese della seconda metà del V secolo relativo a finanze cultua‑
li.29 Come emerge dalle ll. 18‑20, il documento non solo sanciva che 
il revisore e i paredroi condannassero chi non agiva in conformità 

25 La pratica dell’euthyna a livello demotico è attestata almeno a partire dal secon‑
do quarto del V secolo: in tale orizzonte cronologico si colloca infatti un documento 
del demo Skambonidai (IG I3.1 244) che attesta la presenza del revisore preposto allo 
svolgimento della procedura.
26 Whitehead, Demes, 118.
27 Non ci è dato sapere a quanto potesse ammontare la pena per tale inadempienza. 
È interessante notare che in città, per i reati accertati al termine della procedura, l’im‑
porto della sanzione era legato al tipo di colpa del magistrato, quale l’appropriazione 
indebita (klopes), la corruzione (doron), o qualche reato finanziario minore (adikiou), 
con una pena pecuniaria corrispondente al decuplo della somma guadagnata indebita‑
mente nei primi due casi o alla multa semplice nel terzo caso: Arist. [Ath. Pol.] 54.2; cf. 
Hansen 2003, 327; Efstathiou 2007, 115. La colpa di cui si macchiava il magistrato ve‑
niva scritta dall’accusatore su un pinakion (Arist. [Ath. Pol.] 48.4), che gli euthynai esa‑
minavano, stabilendo, l’ammissibilità o meno dell’accusa: Harrison 1971, 104‑5; Har‑
ris 2013, 182; Oranges 2021, 171. 
28 Froehlich 2004, 285‑9; Rubinstein 2012, 335‑46.
29 IG I3.1 133 (434‑433); cf. Mattingly 1999, 121, che propone un orizzonte cronolo‑
gico tra il 430 e il 428; Oranges 2021, 183‑4. 
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a quanto prescritto, ma anche che, qualora essi stessi fossero risul-
tati inadempienti, non denunciandolo, pagassero la medesima mul-
ta.30 Così è previsto anche da un documento più recente (325-324), 
che stabilisce per gli euthynoi che non condannano le infrazioni di 
versare un importo pari a quello dovuto dai trasgressori.31 Tale pos-
sibilità sembra essere quella ipotizzata per il decreto di Halai Aixo-
nides da Wilhelm, che infatti integra ἐὰν δὲ [μὴ ἐξορκώσηι αὐτοὺς] 
καὶ μὴ ἐξέλωσι[ν τὴν εὔθυναν.32 La prescrizione fungerebbe dunque 
da deterrente per il corretto comportamento del revisore e dei suoi 
assistenti. Nel secondo caso, ossia considerando come soggetti di 
ἐξέλωσιν il demarco e i tamiai, le linee 18-19 prescriverebbero in-
vece la sanzione da imporre se essi non avessero presentato il ren-
diconto nel modo previsto. In questa direzione vanno le convincenti 
restituzioni proposte da Boeckh e Froehner, che scelgono come sog-
getto i tamiai e integrano ἐξέλωσ[ι τὴν κιβωτόν], insistendo dunque 
sulla prescrizione relativa all’uso della scatola, che costituisce del 
resto la ragione d’essere del decreto stesso. 

L’imposizione della multa servirebbe dunque a incoraggiare pe-
rentoriamente la buona condotta o del revisore, affinché condanni 
i trasgressori, o dei magistrati, affinché agiscano in ottemperanza 
al decreto. In entrambi i casi, sembra comunque che l’euthynos del 
demo, che non a caso il testo menziona immediatamente prima del-
la prescrizione introdotta da ἐὰν δέ, fosse preposto alla valutazio-
ne dell’operato dei magistrati, ma anche all’eventuale pronuncia di 
una imputazione di colpevolezza.33 È utile sottolineare, per maggiore 
chiarezza, che il verdetto emesso dell’euthynos demotico non poteva 
essere definitivo e molto probabilmente erano previste ulteriori fasi.34 

30 Piérard 1971, 530, 550. 
31 IG II³.1.2 370, ll. 233-42; cf. Rhodes, Osborne GHI, nr. 100.
32 Wilhelm 1901.
33 Piérard 1971 per tale funzione degli euthynoi di V secolo in città; Oranges 2021, 
168-75. Non è sempre chiaro se l’euthynos demotico fosse coinvolto anche nella riscos-
sione dell’ammenda. Per quanto riguarda le euthynai cittadine Piérard ritiene che, al-
meno per il V secolo, tale facoltà fosse propria dell’euthynos: vd. Piérard 1971, 529-31, 
557-8 con l’ipotesi di un cambiamento nella procedura dopo il 403-402, anno a segui-
to del quale, secondo lo studioso, le funzioni del revisore si sarebbero ridimensiona-
te; contra cf. Scafuro 2014, 304; Oranges 2021, 178. Tuttavia, la carenza di fonti e l’e-
sistenza di altri magistrati solitamente incaricati delle esazioni farebbe piuttosto pen-
sare che gli euthynoi non ricoprissero anche tale funzione esecutiva: Oranges 2021, 
166-7, nota 6. Anche a livello demotico, non c’è motivo di pensare che la riscossione del-
la pena comminata dall’euthynos dovesse essere eseguita da quest’ultimo in persona. 
Si noti, peraltro, che nell’esempio di IG I3.1 133, in cui agli euthynoi è dato di esprime-
re verdetto di colpevolezza, alla l. 24 sono menzionati dei praktores, che, oltre al com-
pito di registrare le somme dovute, avevano probabilmente anche quello di riscuoter-
le: vd. Hunter 2000, 26-7; Hansen 2003, 490.
34 Anche ad Atene la condanna pronunciata dall’euthynos, che si basava su quanto 
letto sul pinakion consegnatogli dall’accusatore (Arist. [Ath. Pol.] 48.4), non era defi-
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Ne è indizio un’iscrizione della seconda metà del IV secolo riferibi-
le a Myrrhinous o Hagnous, la quale attesta una complessa procedu-
ra di rendicontazione in contesto demotico.35 Qui, dopo la sentenza 
provvisoria dell’euthynos, la decisione è rimessa al voto di dieci uomi-
ni eletti: se il voto fosse stato sfavorevole al magistrato, egli avrebbe 
potuto ancora appellarsi all’assemblea del demo.36 Il coinvolgimento 
di quest’ultimo organo nelle questioni di rendicontazione ad Halai 
Aixonides è testimoniato da un’altra iscrizione, un decreto onorifi-
co di prima metà IV secolo, inciso su una trapeza da offerte rinvenu-
ta nell’area del santuario di Apollo Zoster, il più importante luogo di 
culto del demo.37 Il testo registra gli onori conferiti a tale Polistrato 
figlio di Carmantide di Halai,38 sacerdote di Apollo Zoster, che viene 
lodato per la sua devozione (eusebeia, ll. 2, 8) e giustizia (dikaiosyne, 
l. 9) e per aver svolto con zelo (con philotimia, l. 3) il suo incarico.39 Di 
particolare interesse risulta quanto si legge alla l. 6, ossia che il sa-
cerdote avrebbe dato i logoi delle sue mansioni ai demoti (καὶ λόγους 
τῆς ἐπιμελείας ἔδωκεν τοῖς δημόταις). Secondo Whitehead, l’enuncia-
to potrebbe attestare una diversa procedura rispetto a quella sinora 
descritta e in vigore nel demo in un momento sostanzialmente coevo 
a quello di emanazione del decreto di Euthemon: la rendicontazione 
in questo caso sarebbe avvenuta più semplicemente davanti all’as-
semblea dei demoti presieduta dal demarco.40 Tuttavia, il solo riferi-
mento alla presentazione dei logoi ai demoti non sembra sufficiente 
ad avvalorare tale possibilità, soprattutto alla luce del tipo di docu-
mento: non sono rari, infatti, i decreti di concessione di onori che at-
testano l’avvenuta rendicontazione, e nella maggior parte dei casi la 
pratica non è descritta ed è menzionata solo sinteticamente, proprio 

nitiva e doveva poi essere sottoposta alla decisione dei thesmothetai e del dikasterion: 
com’è noto, infatti, solo il tribunale poteva pronunciare la condanna ultima (Arist. [Ath. 
Pol.] 45.2); vd. Hansen 2003, 328-9.
35 IG II2.1.1 1183 = Rhodes, Osborne GHI, nr. 63. Sull’iscrizione, vd. anche Magno-
li 2005.
36 IG II2.1.1 1183, ll. 17-24. Anche in IG I3.1 244, il riferimento all’intervento dell’as-
semblea del demo di Skambonidai suggerisce che il verdetto dell’euthynos non fosse 
definitivo, ma solo «propedeutico» (Oranges 2021, 182) alla successiva azione dell’as-
semblea demotica.
37 Rhodes, Osborne GHI, nr. 46 = SEG XLII, 112; sull’iscrizione, vd. Kourouniotes 
1928, 40-1, nr. 4; Eliot 1962, 29; Whitehead, Demes, 380-1; Jones 2004, 113, nr. 5; Brun 
2005, 142. 
38 Traill, PAA, 14, 781080 = 781085.
39 Per i riferimenti alla philotimia nei decreti onorifici attici, vd. Veligianni, Wertbe-
griffe, 211-12, 268-9, 292; cf. anche Whitehead 1983; per eusebeia e dikaiosyne, vd. Ve-
ligianni, Wertbegriffe, 222, 299.
40 Whitehead, Demes, 118.
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come avviene nella trapeza di Halai Aixonides.41 Quello che l’iscrizio-
ne potrebbe suggerire, invece, è che l’assemblea dei demoti dovette 
essere coinvolta e finanche che dovesse giocare un ruolo significati-
vo e forse decisivo nel procedimento, essendo, com’è noto, l’organo 
fondamentale per le decisioni relative alle questioni locali;42 essa, in-
fatti, viene citata anche in un caso come questo, in cui la procedura 
è menzionata solo in modo sommario. 

La riflessione sulle funzioni assegnate alle diverse cariche e agli 
organi demotici coinvolti nella procedura di euthyna porta all’atten-
zione un’altra caratteristica del decreto di Euthemon. Nelle linee de-
dicate alla fase di rendicontazione annuale (ll. 10-20) non si fa men-
zione alcuna dei logistai o dei synegoroi, generalmente deputati al 
controllo più tecnico delle finanze. La loro assenza, se non è da im-
putare alla lacuna, potrebbe suggerire che i due stadi canonici della 
procedura, ossia l’esame prettamente economico e il giudizio com-
plessivo sulla condotta del magistrato, di norma ben separati in due 
fasi nella prassi istituzionale, non fossero così ben distinti nel demo 
o quantomeno che non venissero nominati specifici magistrati per 
la fase più tecnica, svolta forse anch’essa dal revisore. Una possibi-
le discrepanza rispetto al sistema in vigore in città non stupirebbe 
particolarmente poiché, com’è noto, la documentazione relativa alle 
euthynai locali mostra di consueto differenze nella conduzione della 
procedura sia tra il contesto demotico e quello cittadino sia tra un 
demo e l’altro,43 probabilmente a ragione dell’autonomia di cui i sin-
goli centri dovevano godere;44 ciascun demo, infatti, poteva verosi-
milmente agire in virtù delle proprie specifiche esigenze, rimodel-
lando in base a queste la pratica del governo centrale.45 Non è certo 

41 Oranges 2021, 176, part. nota 31 per un elenco dei documenti epigrafici onorifi-
ci che attestano la concessione di onori a seguito di euthyna con esito positivo, per la 
quale non vengono date informazioni di carattere procedurale. Cf. anche un altro de-
creto onorifico di Halai Aixonides, SEG LIX, 142 (338-337), che menziona sia la gene-
rale condotta positiva dei tesorieri (ll. 3-7) sia la loro ottima gestione economica (ll. 
8-10), ma la pratica di euthyna, a seguito della quale verosimilmente sono stati conferi-
ti gli onori anche in questo caso, non è esplicitamente menzionata; sull’iscrizione, vd. 
Steinhauer 2009, 69-72.
42 Whitehead, Demes, 111-19. Si noti anche che nel decreto già citato, IG II2.1.1 1183, 
vengono menzionati sia l’assemblea, che si riunisce con il nuovo demarco per l’euthyna 
all’inizio del nuovo anno (ll. 18-19), sia i magistrati che, essendo attivi nella procedura, 
devono prestare giuramento, ossia l’euthynos, un logistes e i synegoroi.
43 Whitehead, Demes, 116-19.
44 Tale diversità ha contribuito a indebolire l’ipotesi di un controllo diretto della po-
lis sulle pratiche di euthyna locali tramite l’invio di revisori cittadini che svolgessero 
il loro ruolo anche in ambito demotico: Osborne 1985, 77-8; cf. invece Whitehead, De-
mes, 117 nota 158; Magnoli 2005, 201; Oranges 2021, 181. In generale sul rapporto tra 
i demi e il centro cittadino, si rimanda a Whitehead, Demes, 253-326.
45 Froehlich 2004, 346-7. Questo fenomeno dissuade dal pensare a motivi di natura 
cronologica per giustificare le differenziazioni locali, come ad esempio i cambiamen-
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assente nella documentazione dei demi attici la menzione delle due 
fasi di euthyna come due momenti nettamente separati, come risulta 
da un decreto onorifico di Aixone (320-319) proposto a favore di al-
cuni hieropoioi.46 Nel documento si dice che questi ultimi καὶ λόγον 
καὶ εὐθύνας δεδώκασιν, con esplicita distinzione dei due momenti.47 
In alcuni casi, tuttavia, anche nei documenti della città i diversi stadi, 
quello maggiormente tecnico e quello a carattere più generico, ed an-
che un’eventuale terza fase, ossia l’azione legale contro il magistrato,48 
non sono sempre così chiaramente distinti dal punto di vista termi-
nologico, secondo una flessibilità che non di rado contraddistingue 
il lessico tecnico dell’amministrazione ateniese.49 

Nel caso specifico del decreto di Halai Aixonides, ad ogni modo, 
anche in assenza della menzione dei logistai, un riferimento al mo-
mento del controllo finanziario annuale può essere letto alle ll. 10-13, 
in cui si prescrive che dopo la fine del loro mandato i magistrati do-
vranno rendere conto (τὰς δὲ εὐθ[ύνας διδόναι] τῶι [ὑ]στέρωι ἔτει 
πρὸ [το̃ Μεταγειτνι]ῶνος μηνός) sulla base esclusivamente dei con-
ti estratti dalla cassa (ἐκ τῶν ἐκ [τῆς κιβωτοῦ λόγ]ων). Ne deriva con 
sufficiente chiarezza che alla fine dell’anno si dovesse procedere al 
rendiconto finanziario, ma, ciononostante, permane il dubbio relati-
vo a chi si dovesse occupare di questo esame tecnico, se ci fossero 
cioè altri magistrati di cui non resta traccia nella documentazione 
demotica oppure se dovessero farsene carico l’euthynos e i paredroi 
nominati dal decreto. In quest’ultimo caso, viene senz’altro da chie-
dersi quali esigenze potessero condizionare il numero o il tipo di ma-
gistrati deputati all’euthyna a livello demotico. Allo stato attuale del-
la documentazione, non è possibile proporre una risposta definitiva; 
in prima istanza, risulterebbe forse verosimile pensare a un discri-
mine di tipo demografico, e cioè che a un demo più grande e più po-
poloso potesse corrispondere una più complessa organizzazione del 
rendiconto e un maggiore coinvolgimento di cariche amministrative. 
Tuttavia, concorre a indebolire questa possibilità il decreto già ci-
tato proveniente da Hagnous o Myrrhinous; nel documento sono at-
testati sia il logistes che l’euthynos, coadiuvati inoltre da un nume-

ti giuridici del 403-402, vd. Piérard 1971, 558; Froehlich 2004, 353; Efstathiou 2007, 
114-15; Oranges 2013, 26-7. 
46 IG II2.1.1 1199; Whitehead, Demes, 116-17; vd. anche Eliot 1962, 9-10.
47 IG II2.1.1 1199, ll. 6-7.
48 Oranges 2021, 168.
49 Hansen 1976, part. 28-30. È già stato rilevato come il momento di controllo finan-
ziario e il successivo più generale siano spesso indicati con l’unico termine euthynai, e 
allo stesso modo non è infrequente che le fonti non distinguano chiaramente tra proce-
dimenti come euthyna o eisangelia, vd. Hansen 1975, 31-3, 45-7; Carawan 1987; Christ 
1998, 135-8; Efstathiou 2007, 123-4; Oranges 2013, 26-7. Per un esempio in cui è citato 
il solo logos, e.g., vd. SEG XXII, 117 (Ikarion, seconda metà IV secolo).
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ro imprecisato di synegoroi, e la procedura, come si è detto, risulta 
essere piuttosto complessa.50 Considerando le quote buleutiche dei 
due possibili demi a cui il documento è stato riferito, ossia sei per 
Myrrhinous e cinque per Hagnous, non risulta possibile ipotizzare 
che la presenza di più magistrati sia dovuta a una popolazione più 
consistente rispetto a quella di Halai Aixonides, a cui sono assegna‑
te parimenti sei quote buleutiche.51 Diversamente, non è invece da 
escludere un’altra possibilità, ossia che a fine anno la nomina di ap‑
positi magistrati, esperti della procedura finanziaria, come logistai 
e synegoroi, non risultasse necessaria a fronte dell’adozione nel de‑
mo di una rendicontazione anche mensile. Tale pratica, infatti, con‑
sentiva verosimilmente una maggiore precisione nella presentazione 
dei conti, rendendo più sicuro e agevole il controllo finale, garantito 
altresì dall’espediente della kibotos, probabilmente sigillata,52 dalla 
quale i conti parziali venivano estratti.53

È fuor di dubbio, infine, che il nuovo procedimento con logoi in‑
termedi, descritto dal decreto di Euthemon, fosse più rigoroso della 
pratica consueta54 e che permettesse senz’altro alla comunità demo‑
tica un più attento controllo sull’operato del demarco e dei tesorieri 
nell’interesse della collettività. Peraltro, anche i giuramenti, impo‑
sti dal demarco nella consueta veste di kyrios tou horkou,55 aveva‑
no lo scopo precipuo di dissuadere da qualsiasi infrazione.56 Il mo‑
tivo per cui il demo abbia optato per una conduzione così rigorosa 
dell’euthyna è stato generalmente ricondotto a disordini amministra‑
tivi interni.57 In breve, il decreto è stato messo in relazione con un 

50 IG II2.1.1 1183, ll. 13, 14, 16. Si nota l’assenza dei paredroi, presenti invece nel de‑
creto di Halai Aixonides.
51 Traill 1975, 64‑7.
52 Per la kibotos, vd. Nemes 1997, 75‑6; Froehlich 2004, 268‑70; Brun 2005, 273; Mar‑
chiandi 2019, 393, nota 46 per un altro esempio di scatola sigillata dal sigillo di un ma‑
gistrato (IG IX.1².3 748, ll. 60‑1).
53 L’uso di una kibotos sigillata dovette peraltro evitare di appesantire troppo la bu‑
rocrazia demotica poiché consentiva il controllo approfondito dei conti alla fine del man‑
dato annuale dei magistrati e non necessariamente alla fine di ogni mese, come avve‑
niva in città: Marchiandi 2019, 393.
54 Nella documentazione proveniente dai demi attici non sembrano infatti attestati 
altri casi di rendicontazioni intermedie.
55 Il demarco che vigilerà sui giuramenti è chiaramente il nuovo demarco entrante, 
il quale li imporrà anche al suo predecessore. Sul ruolo di kyrios tou horkou, vd. Whi‑
tehead, Demes, 93. 
56 Non mancano attestazioni di euthynoi a cui è imposto il medesimo vincolo in altri 
contesti demotici, vd. IG I3.1 256bis, l. 57 (AIO, nr. 847); IG II2.1.1 1183, l. 19.
57 Si veda in particolare Wilhelm 1901, 102; 1904; Marchiandi 2019, 392‑5. Cf. Ne‑
mes 1997, 81 che non esclude questa possibilità, ma propone anche un’ipotesi alterna‑
tiva: il decreto potrebbe essere da ricollegare a un cambiamento nella situazione eco‑
nomica del demo, dovuto a uno sfruttamento maggiore di una produzione locale, qua‑
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altro documento demotico, datato dagli editori alla prima metà del 
IV secolo e purtroppo perduto, ma di cui si conserva una copia pres-
so la Bibliothèque nationale de France a Parigi.58 In questo caso il 
proponente è tale Astifilo, personaggio altrimenti noto e influente in 
contesto demotico e cittadino;59 alle ll. 5-6 compare nuovamente il 
nome di Euthemon, identificato dagli studiosi come il medesimo in-
dividuo menzionato nel decreto oggetto del presente studio ed evi-
dentemente coinvolto nei fatti descritti dal decreto di Astifilo.60 Le ll. 
3-18 risultano indecifrabili, ma è particolarmente significativo quan-
to si conserva alle linee 19-21: ὅπως [ἂν] τὸ λοιπὸν [μηδὲ]ν τοιο ̃τον 
ἐν τῶι δήμωι γί[γνητ]αι. Sembra dunque che quanto prescritto nella 
porzione di testo non più leggibile sia stato deciso «affinché in futu-
ro niente di simile avvenga più nel demo».61 Inoltre, è di seguito sta-
bilito che il demarco e i tesorieri, ossia le stesse cariche coinvolte 
anche nel decreto di Euthemon, pronuncino un’ara insieme a sacer-
doti e sacerdotesse.62 Non stupisce dunque l’ipotesi che un qualche 
evento grave, verificatosi nel demo, abbia costituito l’occasione del 

le quella del sale (su cui vd. Langdon 2010, 163-5); il testo del documento, tuttavia, non 
presenta indizi che possano avvalorare tale ipotesi.
58 IG II2.1.1 1175. BnF, Manuscrits. Supplément grec ms 571, f. 61 recto. Sul luogo di 
ritrovamento, che Fourmont riferisce essere «in ecclesia destructa» e dunque forse in 
contesto di reimpiego, vd. Eliot 1962, 28. Per l’iscrizione, vd. anche Whitehead 1982, 
39-40; Whitehead, Demes, 380, nr. 53; Jones 2004, 113 nr. 3; AIO, nr. 974.
59 Traill, PAA, 3, 223325. Lo stesso Astifilo sembrerebbe essere stato anche buleu-
ta (Traill, PAA, 3, 223320), nonché il proponente di due provvedimenti ateniesi, ossia 
l’alleanza con Methymna del 378-377 (IG II2.1.1 42 = Rhodes, Osborne GHI, nr. 23) e 
un decreto onorifico per un Methymnaios databile al 378-372 (Agora XVI, 42); inoltre, 
l’individuo è attestato anche su alcuni semata funerari da Halai Aixonides ricondotti a 
un unico peribolo famigliare, che denota l’importanza che la famiglia di Astifilo dove-
va ricoprire nel demo: vd. Peppa-Delmouzou 1977; Marchiandi 2011, 425-6, Catalogo: 
[Hal.Aix.18]; Marchiandi 2019, 388-95. 
60 I due nomi di Astifilo ed Euthemon compaiono nuovamente insieme su una dedica 
ad Afrodite offerta nel santuario della dea ad Atene, nella quale essi sono nominati tra 
i membri della commissione composta da demoti di Halai ed eletta e onorata dal demo 
per la realizzazione dell’agalma: IG II³.1.4 223 ll. 5, 7; su cui vd. DNO III, nr. 1827 (Hal-
lof). Si noti inoltre che diversi individui attestati nella dedica ad Afrodite risultano es-
sere appartenenti alla classe liturgica; vd. Wilhelm 1901, 102; 1904; Peppa-Delmouzou 
1977; Whitehead, Demes, 429-35; Lambert 1999, 121; Jones 2004, 115-16. Marchiandi 
2011, 425-31, Catalogo: [Hal.Aix.18-19]; 2019, 392-5.
61 Agli stessi individui, Astifilo ed Euthemon, peraltro, sono state ricollegate anche 
una serie di defixiones, nelle quali compaiono ancora una volta iscritti i loro nomi (IG 
III App. 24, 49, 57), forse in quanto membri di una stessa fazione politica, e non è da 
escludere che anche questa azione di maledizione nei loro confronti possa essere ricon-
dotta agli episodi di cui i due decreti qui discussi conservano testimonianza: Wilhelm 
1904; Eidinow 2007, 353, 357-8; Marchiandi 2019, 388-9.
62 Particolarmente interessante risulta il termine ἀρά, integrato alle ll. 21-2, ma la cui 
restituzione risulta plausibile e per il quale non sono state proposte alternative valide; 
il significato più comune del termine, ossia quello di ‘maledizione’ pubblica recitata da 
sacerdoti e sacerdotesse contro terzi, è in questo caso meno adatto al contesto rispet-
to a quello di ‘giuramento’ garantito da un’auto-maledizione (vd. Faraone 1999), soprat-
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provvedimento; nondimeno, se si accetta il collegamento tra il de-
creto di Euthemon e quello di Astifilo, è possibile presupporre un il-
lecito concernente le finanze e le proprietà pubbliche.63 

Pur accogliendo l’ipotesi di una malversazione interna, però, re-
sta ancora poco chiaro il motivo per cui il demo abbia scelto di ricor-
rere a una modifica nel sistema di rendicontazione, in aggiunta alla 
più consueta condanna dei magistrati coinvolti, quali il demarco e i 
tesorieri.64 Un indizio può forse essere visto alla l. 13 del provvedi-
mento di Euthemon, in cui, dopo la prescrizione di rendicontare per 
mezzo dei logoi estratti dalla cassa, si specifica ἐξ ἄλλων δὲ μή: la 
precisazione risulta suggestiva e, in via ipotetica, potrebbe suggeri-
re non solo un’appropriazione indebita di denaro pubblico, bensì un 
più grave tentativo di aggirare, tramite falsificazione o sostituzio-
ne dei logoi, la procedura burocratica dell’euthyna locale, rendendo-
si necessaria una riforma della stessa.65 Anche se non sembra possi-
bile avanzare ulteriori ipotesi sullo specifico evento che occasionò il 
provvedimento, il decreto, ad ogni modo, contribuisce a consolidare 
l’idea della forte autonomia di cui i demi attici godevano, tanto da po-
ter agire sulle proprie regole interne per assicurare il corretto fun-
zionamento dell’amministrazione e dell’economia locali. 

Infine, l’epigrafe conserva alla l. 14 anche l’indicazione del luogo 
stabilito per l’esposizione della stele:66 a garanzia della visibilità del 
provvedimento il sito indicato per la pubblicazione è l’agora del demo.67 
La localizzazione di quest’ultima è ormai certa, a seguito degli scavi 
condotti nel lotto di proprietà Sklavenitis a Voula e delle indagini effet-
tuate tra il 2005 e il 2007, che hanno messo in luce strutture pertinen-
ti all’antica agora,68 consentendo, dunque, di conoscere anche topogra-
ficamente il luogo di esposizione originario del decreto di Euthemon. 

tutto per la presenza del demarco e dei tamiai, anch’essi chiamati a pronunciare le arai: 
cf. Jones 2004; Marchiandi 2011, 144-5, nota 85; AIO, nr. 974; Marchiandi 2019, 392.
63 IG II2.1.1 1174, ll. 1-2: [Ε]ὐθήμων εἶπεν· ὅπως ἂ[ν τά τε κοινὰ σᾶ ἦ]ι τοῖς δημόταις.
64 Per il possibile coinvolgimento anche dei sacerdoti e delle sacerdotesse menzio-
nate in IG II2.1.1 1175, vd. Marchiandi 2019, part. 394, in cui si avanza l’ipotesi sugge-
stiva che il contesto della malversazione potesse essere quello legato a finanze sacre 
verosimilmente dell’Aphrodision presente nel demo, anche alla luce di IG II³.1.4 223. 
65 Non è da escludere neppure un semplice errore, non necessariamente intenzio-
nale, nella presentazione dei logoi da parte dei magistrati; com’è noto, infatti, ad Ate-
ne anche una svista non volontaria, ma che andava a danno della collettività, doveva 
senz’altro essere perseguita, vd. Christ 1998, 135.
66 La stessa indicazione si ritrova, in integrazione, anche alla l. 17.
67 Per un altro esempio di esposizione nell’agora demotica, cf. Agora XVI, 93, ll. 25-7 
(Peiraieus, 324-323). Ad Halai Aixonides sono individuabili tre luoghi di esposizione 
dei decreti demotici: l’agora, l’Aphrodision (SEG XLIX, 142) e il santuario di Apollo Zo-
ster (Rhodes, Osborne GHI, nr. 46 = SEG XLII, 112).
68 Kouragios 2009-10, 40-2.
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